
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  2  g i u g n o  2 0 1 9  
 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Il Vangelo: Luca 24,46-53 
 
Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il 
Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 

giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 
Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io 
mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma 
voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza 
dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le 
mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e 
veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a 
lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e 
stavano sempre nel tempio lodando Dio. 
 
 
 
 
Sembra una contraddizione in termini: gli apostoli hanno 
appena vissuto un distacco fisico, e se ne ritornano con 
“grande gioia”.  
Perché? Anche se non fisicamente vicino, visibile agli 
occhi, sentivano che Gesù era comunque presente; non 
semplicemente accanto, ma dentro di loro.  
E questa esperienza nasce quando c’è una relazione di fede 
e di sincero amore.  
E’ il primo sentimento e atteggiamento da maturare: 
sentirci amati da Gesù, e sentire che davvero gli vogliamo 
bene. Se c’è questa esperienza, anche se le cose non vanno 
sempre per il verso giusto, so che il Signore c’è, e questo mi 
basta!  
Poi, gli apostoli “stavano sempre nel tempio lodando Dio”. 
Beh, forse non proprio tutto il giorno; ma quel “sempre” lo 
dobbiamo intendere come “fedeltà”.  
E la fedeltà è il primo segno dell’amore.  
C’è differenza tra vicinanza e presenza. Con uno soltanto 
vicino non mi sento affatto “obbligato” a volergli bene per 
sempre. Ma con chi è una presenza viva e significante, 
allora sì che mi sento “obbligato” ad amarlo per sempre!  
Obbligato: deriva dal latino “legare” (anche la parola 
“religione” contiene questo significato). Vuol dire che con il 
Signore siamo legati.  
A dire il vero, Dio per primo si è legato a noi, con un amore 
fedele che non viene mai meno.  
Forse, noi intendiamo la fedeltà al Signore a 
intermittenza.  
E quindi, il secondo atteggiamento e sentimento da 
maturare è la fedeltà a Dio. 

 

Preghiera 
 

Celebrare la tua Ascensione,  
Signore Gesù, 
significa per me  
non guardare più in cielo 
ma volgere il mio sguardo alla mia terra. 
Ora inizia il tempo del mio impegno, 
si allarga lo spazio  
della mia responsabilità di cristiano; 
ora mi attende il banco di prova  
della mia fiducia in te. 
E sono certo che tu, Signore,  
non mi lasci a vagare da solo nel buio  
e nel pantano di questi sentieri tortuosi. 
Mi hai promesso di camminare con me  
e con chiunque cerchi di costruire  
un mondo più giusto e solidale,  
una Chiesa più fedele al Vangelo. 
Mi chiedi solo una cosa: amare Te  
nel volto delle persone che ho accanto.  
Signore: dammi la forza della fede,  
togli dal mio animo le paure, 
fa' che le difficoltà  
non abbiano il sopravvento.  
Ma sempre e dovunque - e comunque, 
concedimi di essere una timida  
irradiazione della tua misericordia. 



 

Settimana dal 2 al 9 giugno 2019 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 2 
 
ASCENSIONE 
del SIGNORE 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 
 
 
 

11,40 

S. Michele: Liessi Anna e Editta; Furlan Angelo / Baldissin 
Rosabianca / Ligonto Pietro e Ugo / Polese Caterina e Dal Col 
Gina / Lovat Olga / Vendrame Rino e fam def / Giacomazzi 
Santina e Andrea 
 

Cimadolmo: Biancolin Adelio / Cadamuro Antonio, Margherita, 
Ottaviano; Agnoletti Francesca; Donadello Teresa / Facchin Settimo e 
fam def 
 

S. Michele: Celebrazione del Battesimo di: Buosi Gioia Maria  
                                                                           e Di Rienzo Vittorio 

Lunedì 3 
Martiri Uganda 

Gv 16,29-33 20,00 S. Messa presso la chiesa di Roncadelle concelebrata dai 
sacerdoti della Collaborazione Pastorale 

Martedì 4 Gv 17,1-11 18,30 alle Grave: Facchin Granfranco / Vendrame Luciano; Liessi 
Fioravante, Elisa, Giuseppe 

Mercoledì 5 
s. Bonifacio 

Gv 17,11-19 18,30 Cimadolmo: Bottan Lino e Marchi Ines / Moro Attilio, Virginia, 
Alma / Mina Giuseppe e fam def 

Giovedì 6 Gv 17,20-26 18,30 S. Michele: Facchin Luigia e Rino 
Venerdì 7 Gv 21,15-19 9,00 Cimadolmo: Piovesana Giovanni, Bassetto Ida, mons Luigi 
Sabato 8  18,30 Stabiuzzo: Campion Giuseppe e Dialma / Colla Francesco, 

Regina, Teresa 
Domenica 9 
 
PENTECOSTE 

Gv 14,15-16. 
           23-26 
 

9,00 
 
 
 

10,30 
 

11,30 

S. Michele: Cappellin Beniamino, Irma, Giovanni / Piai 
Giuseppe, Ginevra, Remigio / Boscariol Egidio e fam def / Polese 
Caterina e def fam Polese e Dal Col 
 

Cimadolmo: per la Comunità 
 

Cimadolmo: Celebrazione del battesimo di: Muranella Giada 
 
Giovedì 30 maggio a Cimadolmo sono state celebrate le esequie di Furlan Bianca, vedova Giacomin; e sabato 
1° giugno a Cimadolmo le esequie di Campion Giuseppe.  
 
N.B. La Messa di lunedì 3 giugno non sarà presso la chiesetta delle Grave, bensì in chiesa di Roncadelle alle 

ore 20,00 concelebrata insieme come Collaborazione Pastorale. Seguirà poi l’incontro del Consiglio 
della Collaborazione Pastorale di Ponte di P. 

 Alle Grave sarà celebrata martedì 4 giugno sempre alle h 18,30 (e non a S. Michele). 
 
Sabato 8 alle ore 20,45 in cattedrale a Treviso: Veglia diocesana di preghiera, presieduta dal Vescovo, in 
preparazione alla solennità di Pentecoste. 
 
Domenica 9 : Festa di chiusura anno scout con i genitori. 
 
Abbiamo	  concluso	  il	  mese	  mariano	  di	  Maggio.	  Ci	  siano	  di	  aiuto	  queste	  parole	  di	  papa	  Francesco:	  

«La	  Madonna	  vuole	  portare	  anche	  a	  tutti	  noi	  il	  grande	  dono	  che	  è	  Gesù;	  e	  con	  Lui	  ci	  porta	  il	  suo	  
amore,	   la	  sua	  pace,	   la	  sua	  gioia.	  Così	   la	  Chiesa:	  è	  come	  Maria.	  La	  Chiesa	  non	  è	  un	  negozio,	   la	  
Chiesa	  non	  è	  un’agenzia	  umanitaria,	  la	  Chiesa	  non	  è	  una	  “ONG”,	  la	  Chiesa	  è	  mandata	  a	  portare	  
a	  tutti	  Cristo	  e	  il	  suo	  Vangelo.	  Questa	  è	  la	  Chiesa:	  non	  porta	  se	  stessa,	  se	  è	  piccola,	  se	  è	  grande,	  
se	  è	  forte,	  se	  è	  debole,	  ma	  la	  Chiesa	  porta	  Gesù.	  E	  questo	  è	  il	  centro	  della	  Chiesa:	  portare	  Gesù.	  
Se	  -‐	  un’ipotesi	  -‐	  una	  volta	  succedesse	  che	  la	  Chiesa	  non	  porta	  Gesù,	  quella	  è	  una	  Chiesa	  morta».	  
 

è	   	   Informiamo	  circa	   la	  chiesa	  e	  gli	  orari	  dove	  viene	  celebrata	   la	  S.	  Messa	   la	  domenica	  sera:	  Ponte	  di	  Piave	  (ore	  
19,00);	  Maserada	  (ore	  19,00);	  Vazzola	  (ore	  19,00).	  

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali -  


